
SEI BUONI MOTIVI PER PARTECIPARE ALLA PROTESTA 
CONTRO LA RIFORMA DELLA SCUOLA DI RENZI

✔ Il preside sceglie il personale di ruolo pescandolo da albi 
regionali (art. 2 cc. 11 e 13) e lo valuta ogni tre anni per decidere 
se rinnovare o meno l'incarico. Il personale non ha più sede 
fissa. La novità riguarda tutti i neoassunti e (per ora) solo il 
personale di ruolo interessato dalla mobilità (art. 7 cc. 2, 3, 4).

✔ Il preside stabilisce il fabbisogno di posti dell'organico 
dell'autonomia (art. 2 c. 3), senza alcun parametro o norma di 
riferimento. Sarà sua prerogativa redigere il piano triennale 
dell'offerta formativa (art.2 c. 9).

✔ gli allievi delle scuole secondarie di II grado svolgono l'alter-
nanza scuola lavoro presso aziende per un minimo di 200 
ore per i licei e di 400 per i tecnici e professionali (art. 4 c. 1).

✔ Il personale precario in possesso di almeno 36 mesi di 
servizio viene automaticamente licenziato (art.12 c. 1).

✔ Il personale incluso nelle gae e non assunto entro il prossimo 
a.s. perde il diritto all'assunzione (art. 8 c. 10).

✔ Il personale educativo precario è escluso dal piano di assun-
zioni (art. 8 c. 1) e, se ha più di 36 mesi di servizio, licenziato.

Ma è l'intera riforma ad accanirsi contro la figura 
dell'insegnante e contro l'idea di una scuola pubblica, 
democratica e di qualità.
Partecipa alla mobilitazione contro il DDL di Renzi:
Sciopero della scuola Venerdì 24 Aprile 2015

● ore 8:45 Presidio del personale educativo presso l'USR 
Piemonte in corso Vittorio Emanuele 70, Torino.

● ore 10:00 Presidio generale in via Verdi, di fronte alla 
RAI, a Torino.

CUB Scuola Università Ricerca – fed. prov. Torino
Personale Educativo Precario Piemonte


